
Certificato di queila fua difavventura Rodoaldo fe ne fuggì in I- 
ftria , e di là per mare paifato a Ravenna , andò a Pavia al Re C u 
niberto per implorare il fuo aiuto. Ansfrido o ila che iì lafciatte 
configliar dalla fuperbia ed ambizione a tentar cofe più gran d i, o 
che non volette arrenderiì ag li  ordini del Re , pafsò ad un’ aperta 
ribellione contra di lu i. Ma per buona ventura fu prefo in Verona, 
e condotto a Pavia. Cuniberto gli fece cavar gli occhi, e cacciollo 
in efilio. Dopo di che diede il governo del Ducato dei Friuli ad un 
Fratello di Rodoaldo per nome Adone , o fia Aldone, ma col folo 
titolo di Confcrvatore del Luogo , cioè di Luogotenente , fenza faperiì, 
perchè Rodoaldo ne reftatte efclufo . In quett’ Anno i Saraceni ri- 
dutterò in lor potere l ’ A rm en ia , e però divenuti più orgogliofi e 
crudeli, feguitarono a far delle fcorrerie per le Provincie del R o 
mano Imperio con incredibil danno de i P opoli. Circa quefti tempi

(a )  Paulus per attediato del fopra mentovato Paolo Diacono (a  ) , fiorì in Pavia 
F e&ce> uomo valente nell’ Arte Grammatica , Zio paterno di Fla- 
viano , che fu poi Maeftro del medeiimo Paolo . Era egli tanto in 
grazia del Re Cuniberto, che ne riportò oltre ad altri rìguardevoli 
doni, anche l’onorevol regalo di un battone ornato d’oro e d’ argen
to . Tenne conto lo Storico Paolo di quefto fatto , che parrà una mi
nuzia a i  noftri tem pi; ma in que* tempi dell’ ignoranza anche un fo
lo buon Grammatico fi teneva per una rarità ; e quefti tali poi infe- 

^gnavano non folamente la Lingua Latina , che fempre più fi andava 
corrompendo pretto il Popolo, e prendeva la forma della Volgare 
Italiana ; ma eziandio (piegavano 1 migliori Autori Latin i, e dava
no lezioni di quelle che appelliamo Lettere umane . Arrivò pari
mente a quefti tempi Giovanni Vefcovo di Bergamo con odore di 
gran fantità. Egli era intervenuto al Concilio Romano dell’ Anno 
679. e le Storie di Bergamo raccontano molte cole di l u i , ma fenza 
effere affittite da antichi D ocum enti. Sappiamo bensì dal fuddetto 
Paolo Diacono , che effendo ftato invitato dal Re Cuniberto ad un 
fuo convito , gli fcappò detta qualche parala , di cui fe ne offefe il 
R e .  Ora dovendo egli tornare a c a fa , Cuniberto gli fece apprettar 
un cavallo indomito e feroce , folito a fcuotere di iella chiunque ar
diva di cavalcarlo . Ma queila beftia , allorché il Vefcovo vi fu mon
tato fopra , divenne sì piacevole e manfueta , che a guifa d ’ una 
Ghinea placidamente il concrutte al fuo a lloggio . Ciò rifaputo dal 
R e , fu cagione, che da lì innanzi onoraffe maggiormente ilfanto 
Vefcovo , con donargli ancora lofteffo Cavallo , ammanfato dal toc
ca mento della fua facra perfona.
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